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1. Significato e articolazione del budget rivisto

La legge di rifo rm a della contabilità  e finanza pubblica n. 196 del 31 dicem bre 2009 
ha rafforzato il ruo lo  della contabilità economica ana litica1 disponendo, tra l'a ltro , che il 
budget e il rend icon to  dei costi dei m inisteri costituiscano allegati, rispettivamente, degli 
stati di previsione del bilancio dello Stato (art. 21, com m a 11, lettera f  della legge 
n. 196/09) e del Rendiconto generale dello Stato (art. 36, com m a 5 della legge n. 196/09).

La contab ilità  economica analitica applica il p rinc ip io  di competenza econom ica 
{Accruaì) e rileva i costi, intesi come valore m onetario  delle risorse umane e s trum enta li 
(beni e servizi) che si prevede di acquisire ed utilizzare a t ito lo  oneroso in un arco di tem p o  
triennale, rilevati in base alla loro natura (piano dei conti), alla responsabilità organizzativa 
(centri di costo) e alla destinazione (missioni e program m i), mentre la con tab ilità  
finanziaria, com e noto, rileva le spese per com petenza finanziaria (impegni) e cassa 
(pagamenti).

Le in form azion i raccolte tram ite  il sistema di contab ilità  economica consentono la 
conoscenza dei fenom eni am m inistrativi e la verifica dei risultati o ttenuti (accountability) 
da parte della dirigenza, favorendo l'o rien tam ento  dell'azione amministrativa verso un 
percorso indirizzi—> ob ie ttiv i—» risorse-» risultati.

Ad un costo corrisponde un valore equivalente di spesa, ma la m anifestazione del 
prim o e della seconda possono non coincidere dal pun to  di vista tem porale o dal pun to  di 
vista della responsabilità organizzativa; nel prim o caso si parla di disallineamenti tem pora li 
fra  costi e spese (l'im pegno, di regola, precede la m anifestazione del costo e il pagam ento
lo segue), nel secondo caso di disallineamenti s tru ttura li (il centro di responsabilità che 
sostiene la spesa per l'acquisizione delle risorse umane o strum entali può essere diverso da 
quello che im piega le risorse, sostenendo il costo).

Esistono, inoltre , alcuni tip i di spesa (in particolare quelle per antic ipazioni e 
rimborsi) che non hanno alcun corrispettivo economico, in quanto  costituiscono partite  di 
g iro  di natura esclusivamente finanziaria (disallineamenti sistemici).

A ttraverso il sistema di contabilità economica analitica delle amministrazioni centra li 
dello Stato si elabora un budget triennale, in due distinte versioni:

® la prim a - budget a DLB - , ai sensi del c ita to  art. 21 della I. 196/09, è 
predisposta contestualm ente al Disegno di Legge di Bilancio a legislazione 
v igente da presentare annualm ente alle Camere entro il 15 o ttobre , del 
quale costituisce un allegato

® la seconda - budget a LB - è form u la ta  subito dopo l'approvazione, al 
te rm ine  della fase di discussione parlamentare, della legge di stabilità e della 
legge di bilancio, delle quali recepisce le indicazioni in term ini di ob ie ttiv i da 
perseguire e di lim iti di risorse finanziarie utilizzabili.

Il sistema di contabilità economica analitica per centri di costo è stato in trod o tto  dalla legge delega n. 94 del 1997 e dal 
successivo decreto legislativo n. 279 del 1997.
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In corso d 'anno , il D ipartim ento della Ragioneria Generale dello Stato cura la 
predisposizione di un budget rivisto, contestualm ente alla predisposizione del 
provved im ento legislativo di assestamento del bilancio, che deve essere presentato al 
Parlamento, secondo l'art. 33, comma 1 della legge n. 196/09, entro il 30 g iugno di ogni 
anno. Il budge t rivisto espone le previsioni agg iornate  dei costi che le Am m inistrazioni 
centrali dello Stato prevedono di sostenere ne ll'anno in corso, intesi com e valore delle 
risorse umane, beni e servizi da utilizzare nello stesso periodo.

In fase di rendiconto, infine, i costi sostenuti dalle am m inistrazioni centrali dello 
Stato sono elaborati ed esposti in un apposito a llegato conoscitivo al Rendiconto generale 
dello Stato (art. 36, com m a 5, della legge n. 196/09), denom inato Rendiconto economico.

Come noto, con l'approvazione dei recenti decreti legislativi del 12 m aggio  2016, n. 
90 e n. 93 sono state apportate significative m odifiche alla stru ttu ra  del bilancio dello 
Stato, allo scopo di com pletare la riform a avviata con la legge n. 196/09. E' inoltre, in 
corso di discussione in Parlamento il disegno di legge (A.S. 2451, già approvato dalla 
Camera dei Deputati in prim a lettura) relativo a ll'un ificazione del disegno di legge di 
bilancio e del disegno di legge di stabilità ai sensi de ll'a rtico lo  15 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243.

Per quanto  riguarda specificamente il budget rivisto, il disegno di legge citato 
prevede di agg iungere un nuovo comma a ll'a rt. 33 della legge n. 196/09 (4-octies), che 
dispone l'agg io rnam ento  del budget dei costi di cui a ll'a rt. 21 sulla base del disegno di 
legge di assestamento e, successivamente, sulla base delle eventuali m od ifiche  apportate 
al medesimo disegno di legge a seguito dell'esam e parlamentare.

In tal m odo si form alizzerebbe la predisposizione del budget rivisto, attua lm ente 
elaborato per prassi.

La contab ilità  finanziaria e la contab ilità  economica, o ltre ai d iffe ren ti criteri di 
rilevazione ado tta ti, com petenza giuridica la prim a (im pegni e pagam enti) e competenza 
economica la seconda (costi), possono essere messe a con fron to  sulla base degli elementi 
di classificazione ado tta ti, rispettivam ente, per le spese e per i costi.

Dal pun to  di vista della responsabilità organizzativa, la contab ilità  finanziaria prende 
a rife rim ento  i centri di responsabilità am m inistrativa, corrispondenti, secondo l'art. 21, 
com m a 2, della legge n. 196/09, alle unità organizzative di prim o livello dei ministeri 
(D ipartim enti o Direzioni Generali), oltre ai G abinetti e agli uffici di d ire tta  collaborazione 
ai M inistri così come de fin ite  da ll'a rtico lo  3 del decreto legislativo 30 lug lio  1999, n. 300 e 
successive m odificazion i e integrazioni. La contab ilità  economica analitica opera, invece, 
ad un livello di de ttag lio  m aggiore, attraverso i centri di costo, che sono costitu iti, secondo 
l'art. 10, com m a 4, del D.lgs. n. 279/97, "in coerenza con i centri di responsabilità 
amministrativa e ne seguono l'evoluzione, anche in relazione ai provvedimenti di 
riorganizzazione". Per quanto riguarda i criteri in base ai quali defin ire  i centri di costo, 
occorre d istinguere fra  stru ttu re  periferiche e s tru ttu re  centrali e, ne ll'am b ito  di queste 
ultim e, fra m inisteri a base dipartim enta le e m inisteri a base direzionale.

• nelle s tru ttu re  centrali i centri di costo corrispondono agli u ffic i dirigenziali di livello 
generale i quali, nei m inisteri d ipartim enta li, a loro vo lta  corrispondono alle 
direzioni generali so ttostanti i d ipartim enti, m entre nei m inisteri a base direzionale 
co incidono con le stesse direzioni;

• per gli uffic i periferici dei ministeri l'ind iv iduazione dei centri di costo dipende dalla 
articolazione, dai com piti e dalle responsabilità assegnati agli stessi uffici dal 
quadro norm ativo e regolamentare vigente.
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* i tito lari dei centri di responsabilità amministrativa assumono un ruolo chiave sia in 
sede di program m azione, sia in sede di rendicontazione, in particolare nel 
coord inam ento della raccolta e rilevazione delle previsioni economiche da parte dei 
centri di costo sottostanti e nel fo rn ire  le in form azioni per la riconciliazione dei 
costi che si prevede di sostenere con gli stanziam enti del bilancio finanziario . 
Inoltre, ai sensi de ll'a rt. 21 della legge n. 196/09, i centri di responsabilità hanno 
un ruolo di r ife rim ento  anche nella gestione dei program m i in quanto la 
realizzazione di ciascun programma è affidata ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa.

La regola generale per il Budget rivisto, (cfr. Circolare n. 16/2016, par. 2.1) è che si 
faccia riferim ento alle medesime articolazioni organizzative del precedente Budget a LB, 
salvo motivate eccezioni In corso d 'anno; generalm ente, in fatti, non si procede con 
in terventi in m odifica dei centri di responsabilità am m inistrativa e dei centri di costo al fine  
di salvaguardare l'un ità  della gestione dell'esercizio finanziario  e il con fron to  tra previsioni 
in iziali e previsioni agg io rna te  relative allo stesso anno.

Il budget rivisto 2016, tuttavia, riporta alcune m odifiche nella stru ttura  dei centri di 
costo del M inistero deH'Economia e delle finanze (Decreto MEF del 3 settembre 2015) in 
conseguenza della razionalizzazione delle s tru ttu re  periferiche della Ragioneria Generale 
dello Stato, per l'accorpam ento di alcune Province e del M in istero degli A ffa ri esteri e della 
cooperazione in ternazionale, che ha proceduto  alla soppressione di 5 sedi e al loro 
accorpam ento ad altre rappresentanze dip lom atiche italiane.

Tali m odifiche com portano alcune lim itazioni nell'analisi dei dati o ltre  per 
l'im possibilità del con fron to  sia con gli anni precedenti sia con le previsioni di costo iniziali 
(Budget a LB 2016) per la differenza delle s tru ttu re  presenti a sistema.

Il Budget rivisto 2016  è stato fo rm u la to  sulla base di n. 118 centri di responsabilità e 
di 992 centri di costo (erano 1.010 per il Budget a LB 2016).

Dal pun to  di vista della destinazione, sia la contab ilità  finanziaria dello Stato sia la 
contab ilità  economica condividono la classificazione per missioni e program m i, in trodotta , 
per via am m inistrativa, a partire dal bilancio di previsione dello Stato 2008 e 
successivamente conferm ata dalla legge n. 196/2009.

Le missioni e i p rogram m i di spesa per il 2016 sono rispettivam ente in numero di 34 
e 181; i program m i del 2016 hanno risentito di alcune lim ita te  m odifiche dovute alle citate 
riorganizzazioni.

Dal punto  di vista della natura, infine, la contabilità  economica analitica utilizza un 
piano dei conti a tre  livelli2, comune a tu tte  le Am m inistrazioni centrali dello Stato, che 
forn isce una rappresentazione uniform e e di dettag lio  delle risorse umane e strum entali 
(beni e servizi) acquisite dalle am m inistrazioni stesse, m entre la contabilità  finanziaria 
utilizza i capitoli di spesa, che hanno codifica e articolazione diversa da m inistero a 
m inistero e sono d istin ti per oggetto  di spesa.

2 cfr. Decreto MEF n. 66233 dell'8 /6/2007, con il quale è stato aggiornato il Piano dei conti di cui alla Tabella B del D.lgs. n. 
279/97. Nell'ambito del processo di armonizzazione contabile previsto dalla legge di riforma n. 196/09 è prevista 
l'adozione, da parte di tu tte  le amministrazioni pubbliche, di un piano dei conti in tegrato finanziario-economico- 
patrimoniale, che include una sezione dedicata alle voci di costo. Per le am m.ni centrali dello Stato il dlgs n. 90 del 12 
m aggio 2016, che attua i principi della delega di cui all'art. 40 legge n. 196/09, ha disposto l'adozione del nuovo piano dei 
conti dopo una sperimentazione biennale, in conseguenza della quale si provvederà ad aggiornare le attuali voci del piano 
dei conti della contabilità analitica.
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Il budge t rivisto, secondo la natura dei valori rappresentati, si articola nelle seguenti 
sezioni: 1) Costi propri; 2) Costi dislocati; 3) Oneri finanziari; 4) Fondi da assegnare.

I Costi propri delle am m inistrazioni centrali costituiscono i costi di funzionamento, 
ossia il valore delle risorse umane e strum enta li (beni e servizi) che i centri di costo 
prevedono di im piegare d irettam ente ne ll'anno  per lo svolg im ento dei com piti istituzionali, 
rilevati con il criterio  della competenza economica.

Le linee guida per l'agg io rnam ento  delle previsioni dei costi propri da parte dei 
centri di costo delle am m inistrazioni per l'anno  2016 sono contenu te  nella Nota tecnica 
allegata alla circolare n. 16 del 17 maggio 2016, avente per ogg e tto  "Assestamento del 
bilancio di previsione e budget rivisto per l'anno finanziario 2016".

Le previsioni relative ai costi propri sono fo rm u la te  in coerenza con le corrispondenti 
previsioni finanziarie3, tenu to  conto del diverso approccio dei due sistemi. Nel caso del 
budget rivisto 2016, i centri di costo hanno agg io rna to  le previsioni iniziali dei costi da 
sostenere ne ll'anno (budget a LB 2016), in considerazione:

• delle variazioni intervenute, nel prim o semestre dell'anno, al quadro norm ativo 
istituzionale e organizzativo di r ife rim en to

• de ll'a ttiv ità  svolta, delle spese (im pegni, pagam enti) e dei costi già sostenuti nella 
prim a parte dell'esercizio, questi u ltim i calcolati con il princip io Accrua!

• della puntua le  riconsiderazione delle previsioni iniziali (budget a LB 2016) dei costi 
r itenu ti incomprimibili, in quanto  legati ad obb ligh i non rinegoziabili già assunti 
daH 'Am m inistrazione o allo svo lg im ento di funz ion i essenziali ed irrinunciabili; le 
previsioni di ta li costi possono essere m antenute  nel budget rivisto qualora ne sia 
con ferm ato  il carattere di incom prim ib ilità , anche prescindendo dalla e ffe ttiva  
d isponib ilità  delle corrispondenti risorse finanziarie

• delle variazioni intervenute negli stanziamenti finanziari 2016 a copertura dei costi 
p ropri (personale, beni e servizi) tra  la legge di bilancio e il disegno di legge di 
assestamento, in funz ione delle quali possono essere riviste le previsioni dei costi di 
natura discrezionale contenute nel budget a LB 2016

• delle norm e vigenti in materia di con ten im ento  e razionalizzazione della spesa.

A ta le u ltim o  proposito, al paragrafo  2.6 della citata circolare n. 16/2016 
(disposizioni di con ten im ento  della spesa per l'Assestam ento 2016) sono state richiam ate 
le norm e di con ten im ento  sulla spesa ed a llegato un puntua le elenco con tenu to  in 
apposita appendice alla circolare stessa; le am m inistrazioni hanno p o tu to  avvalersi delle 
serie storiche dei dati di costo raccolti attraverso il sistema di con tab ilità  economica 
analitica, in particolare com e supporto per l'agg io rnam ento  delle previsioni di costo relativi 
agli acquisti di beni e servizi.

O ltre ai costi propri, calcolati dai centri di costo applicando il criterio  della 
com petenza economica, le altre 3 sezioni del budget rivisto com prendono valori che 
co incidono con gli stanziamenti delle proposte di bilancio assestato’ , acquisite

J La coerenza fra previsioni economiche e finanziarie viene intesa come necessità, da parte delle amministrazioni di tener 
conto de ll'am m ontare di risorse finanziarie utilizzabili e delle disposizioni finalizzate al contenim ento della spesa e al rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica.

4 Non sono inclusi nel budget dei costi gli stanziamenti del bilancio finanziario relativi ai rimborsi e alle restituzioni di imposte 
ai cittadin i ed alle imprese, ai rimborsi della quota capitale (esclusi gli interessi) dei prestiti contra tti dallo Stato, alle 
anticipazioni e alle regolazioni contabili e alle altre poste rettificative del bilancio finanziario, in quanto relativi a spese che,
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autom aticam ente dal sistema di contabilità economica, senza necessità di in tervento da 
parte dei centri di costo e dei centri di responsabilità.

I Costi dislocati (Trasferimenti) corrispondono agli stanziamenti per trasferim enti di 
risorse finanziarie che lo Stato, attraverso i m inisteri, e ffe ttuerà  nell'anno a favore di altre 
A m m inistrazioni pubbliche (enti pubblici, enti territoria li), o di organismi internazionali, 
delle fam ig lie  o di istituzioni private ed ai quali non corrispondono, per i m inisteri eroganti, 
alcuna controprestazione;

Gli Oneri finanziari co incidono con gii stanziam enti per gli interessi sul deb ito  dello 
Stato che m atureranno ne ll'anno  nei confronti dei creditori.

I Fondi da assegnare com prendono gli stanziam enti per fond i di riserva per le spese 
impreviste, fondi speciali per le spese legate a provvedim enti in via di approvazione ed altri 
fond i da ripartire; trattasi di risorse finanziarie che saranno spese solo nel caso in cui 
ricorrano alcune condizioni e previa riassegnazione a capito lo di destinazione finale.

Attraverso l'operazione di riconciliazione si evidenziano le poste in tegrative e 
rettifica tive  m ediante le quali si riconducono le previsioni aggiornate dei costi propri che le 
Am m inistrazioni centrali dello Stato sosterranno nel 2016, raccolte attraverso il sistema di 
contab ilità  economica analitica, agli stanziamenti in c/competenza e in c/residui risultanti 
dal disegno di legge di bilancio assestato 2016.

Tenuto conto dei d iffe ren ti principi contabili applicati al sistema di contabilità  finanziaria e 
a que llo  di contabilità econom ico analitica e della d iffe ren te  articolazione e stru ttura  dei 
dati, è necessario che le Am m inistrazioni forn iscano, o ltre  al valore delle previsioni 
econom iche (Anni persona, costi e investimenti), alcune inform azioni agg iuntive per 
e ffe ttua re  la riconciliazione dei costi per il personale, i beni e i servizi e degli investimenti 
in beni durevoli previsti in Contabilità economica con i relativi stanziam enti del 
provvedim ento di assestamento finanziario per l'anno 20165.

La riconciliazione dei costi r ifo rm u la ti per l'anno, tenu to  conto  dei costi sostenuti nei prim i 
sei mesi, avviene sia con gli stanziamenti in c/com petenza sia con gli stanziam enti in 
c/residui del provvedim ento di assestamento finanziario  2016i; la differenza nei due casi è 
la seguente:

•  gli stanziamenti in c/competenza devono essere interam ente giustificati rispetto ai 
costi previsti nello stesso esercizio;

® gli stanziamenti in c/residui possono essere riconciliati anche parzia lm ente, in 
quanto  possono fare riferim ento sia a costi sostenuti in esercizi precedenti sia a 
costi da sostenere nell'anno; tra le in form azioni da inserire per la riconciliazione 
deve essere indicata la sola quota di stanziamenti in c/residui eventualm ente 
corrispondente ai costi che si prevede di sostenere nell'anno.

E' com p ito  dei Centri di responsabilità am ministrativa forn ire  ta li in form azioni per singolo 
program m a, tenu to  conto  del ruolo di coord inatori nel processo di program m azione 
econom ico-finanziaria e di gestori delle risorse finanziarie che la norm ativa vigente 
attribu isce loro (cfr. art. 4  del d.lgs. n. 165 del 2001, artt. 21 e 36 della legge 196/2009).

pur rientrando naturalmente nel calcolo del fabbisogno da finanziare per l'anno da parte del bilancio dello Stato, non hanno 
alcun corrispettivo di natura economica.

5 La riconciliazione va effe ttuata solo con gli stanziamenti dei capitoli appartenente alle categorie economiche 1, 2, 3, 12 e 
21 (personale, consumi intermedi, altre spese correnti e investimenti). Gli altri stanziamenti sono caricati automaticamente 
sul sistema di contabilità economica a seconda della categoria economica dei capitoli di spesa ed esposti nelle tabelle del 
budget rivisto dello Stato, elaborate dalla Ragioneria Generale dello Stato, come costi dislocati (trasferimenti) oppure come 
oneri finanziari, fondi da assegnare, o, ancora, come rimborsi e poste rettificative di bilancio.
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Appare utile precisare che, com e previsto dalla legge n. 196/09, i docum enti 
elaborati dal sistema di contabilità  econom ica analitica hanno lo scopo di corredare i 
docum enti finanz ia ri di bilancio dello Stato con in form azioni di tip o  econom ico e hanno, 
quindi, com e perimetro di riferimento, le risorse iscritte nel bilancio dello Stato. 
Conseguentem ente, il sistema non rileva come costi il valore di eventuali risorse umane e 
strum entali im piegate dalle am m inistrazioni centrali e coperti da risorse finanziarie  esterne 
al bilancio dello Stato (es. fond i europei, risorse proprie di altre am m inistrazioni 
pubbliche).

I centri di costo e i centri di responsabilità di ciascun m inistero sono d ire ttam ente  
coinvolti nel proced im ento di invio te lem atico  e validazione dei dati econom ici e dei dati di 
riconciliazione, che sono acquisiti m ediante il portale w eb di contab ilità  economica.

io
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2 . Il budget rivisto per l'anno 2016 -  modalità di 
rappresentazione dei dati________________________

Per la rappresentazione dei valori del budget è stato realizzato un insieme di tavole 
espositive dei dati economici.

A ll'in te rn o  del successivo paragrafo 3, insieme ad alcune considerazioni generali 
su ll'andam ento dei costi previsti a livello Stato, sono presenti:

1. Grafici con l'andam ento  storico di alcuni tip i di costi (trend)compresi ne ll'aggregato
Costi di gestione, a partire dall'anno 2009; nello specifico gli andam enti si 
riferiscono alle seguenti voci: Consulenza; Prestazioni professionali e specialistiche 
non consulenzialr, Locazione immobili; Carta, cancelleria e stam pati; Carburanti, 
combustibili e lubrificanti.

2 .Tavole riepilogative a livello S tato, che forn iscono una visione d'insiem e di tu tt i i 
valori economici del budget rivisto secondo la triplice prospettiva di 
rappresentazione dei dati economici: destinazione dei costi (M issioni-Programmi), 
natura dei costi (Piano dei conti) e responsabilità organizzativa (Am m inistrazioni); 
di seguito si riporta l'e lenco com pleto delle Tavole ed una sintetica descrizione dei 
con tenu to  di ciascuna di queste.

Tavola 1 Analisi dei costi per 
Missione e program m a

Espone i valori per l'anno 2016 delle 
previsioni relative a Costi propri e costi 
dislocati, d istinti per Missioni e per 
Programmi;

Tavola 2

C on fron to  con il 
Budget a Legge di 
bilancio 2016 dei costi 
to ta li per M issione e 
Programma

Espone, per M issione e program ma, i valori 
del budget rivisto 2016 con fron ta ti con i 
corrispondenti valori dei budget a LB 2016;

Tavola 3
C on fron to  con il 
Budget a LB 2016  dei 
costi to ta li di M issione

Espone in fo rm a grafica il con fron to  dei costi 
propri e dislocati rilevati per il budget rivisto e 
quello a LB 2016 distin ti per Missione;

Tavola 4
Riepilogo dei costi per 
natura del Budget 
rivisto 2016

Espone, secondo le voci del 1° livello del 
Piano dei Conti, i valori del budget rivisto con 
le relative incidenze sul totale costi p ropri e 
sul to ta le  costi. I valori sono distinti fra  costi 
propri delle Am m inistrazioni centrali e costi 
riferibili allo Stato nel suo complesso.

Tavola 5
C on fron to  per natura 
con il Budget a LB 2016 
ed il Consuntivo 2015

Espone, secondo le voci del 1° livello del 
Piano dei Conti, i valori del budge t rivisto 
2016 in con fron to  ai corrispondenti valori del 
budget a LB 2016 e del consuntivo 2015;

\ 1 t l -
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Tavola 6

C onfron to  con il 
Budget a LB 2016 ed il 
Consuntivo 2015 per 
tipo log ia  di costo

Espone, in form a grafica, i costi p ropri del 
budget rivisto 2016, di quello a LB 2016 e 
del consuntivo 2015, per m acroaggregati;

Tavola 7

Com posizione del costo 
del personale per 
Am m inistrazione 
centrale

Analisi dei dati relativi agli anni persona, al 
costo del personale, alle re tribuz ion i ed agli 
altri costi del personale d is tin ti per 
Am m inistrazione centrale;

Tavola 8

Analisi delle 
Retribuzioni 
ord inarie/straordinarie 
per am m inistrazione 
centrale

Analizza l'incidenza degli anni persona delle 
singole am m inistrazione sul to ta le  degli anni 
persona e l'incidenza del lavoro straord inario  
sul to ta le  delle retribuzioni per singolo 
m inistero;

Tavola 9

C onfron to  con il 
Budget a LB 2016 ed il 
Consuntivo 2015 dei 
costi m edi delle 
retribuzioni ordinarie 
per Am m inistrazione 
centrale

Espone gli anni persona, i costi delle 
retribuzioni ed i relativi costi m edi (rapporto  
fra costo delle retribuzioni e anni persona) 
del budget rivisto 2016, del budge t a LB 
2016 e del consuntivo 2015, d is tin ti per 
Am m inistrazione centrale;

Tavola 10
Riepilogo dei costi per
Am m inistrazione
centrale

Dettaglio, per Am m inistrazione centrale, dei 
costi propri (per m acroaggregati) e dislocati 
per il budget rivisto 2016;

Tavola 11

Analisi dei costi per 
m acroaggregati di 
costo e per 
Am m inistrazione 
centrale

D ettaglio  delle previsioni relative a Costi 
propri del budget rivisto 2016 per m inistero e 
per aggregato di costo (personale, costi di 
gestione, costi straordinari, am m ortam enti);

Tavola 12
Costi p ropri per
Am m inistrazione
centrale

Espone in form a grafica, l'incidenza dei costi 
propri di ciascuna Am m in istrazione centrale 
sul to ta le  dei costi propri;

Tavola 13
Dettaglio della voce: 
Trasferim enti correnti 
per l'anno 2016

Dettaglio delle voci del p iano dei conti 
relative ai Trasferimenti correnti per l'anno 
2016

Tavola 14

Dettaglio della voce: 
C ontributi agli 
investimenti per l'anno 
2016

Dettaglio delle voci del piano dei conti 
relative ai C ontribu ti agli investim enti per 
l'anno 2016

Tavola 15

Dettaglio della voce: 
A ltri trasferim enti in 
con to  capita le per 
l'anno 2016

Dettaglio delle voci del p iano dei conti 
relative agli A ltri trasferim enti in conto 
capitale per l'anno 2016

12
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Riconciliazione tra 
Tavola 16 Budget rivisto 2016 e 

Bilancio assestato

Espone, per singola Missione, le principali 
poste rettificative e integrative necessarie per 
ricondurre le previsioni di costo, fo rm u la te  
dalle Am m inistrazioni centrali in sede di 
revisione del budge t per il 2016, ai 
corrispondenti stanziamenti del
provvedim ento di disegno di legge di bilancio 
assestato.

A lP interno del paragrafo 4, infine, sono riporta te  analoghe Tavole riepilogative a 
livello di Amministrazione, che rappresentano gli stessi valori rife riti al singolo m inistero.

1 3
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3.11 budget rivisto per l'anno 2016 -  considerazioni 
sull'andamento dei costi

I costi propri e i costi dislocati per m issione e program ma sono esposti nelle Tavole 1 
e 2. In m erito  alla com posizione dei costi allocati su ciascuna missione si possono 
distinguere:

•  M issioni perseguite prevalentem ente m ediante l'u tilizzo  di costi dislocati, tra le 
quali le più rilevanti sono la 3 "Relazioni finanziarie con le au tonom ie  te rr ito ria li" , 
che accoglie i trasferim enti a Regioni, Province e C om uni non vincolati a 
specifiche destinazioni o e ffe ttua ti in attuazione del federa lism o fiscale, ed i cui 
costi dislocati incidono per il 99 ,94%  sul to ta le  dei costi della missione e per il 
2 6 ,7 9 %  sul to ta le  generale dei costi delle Am m inistrazioni centrali; la 25 
"P o litiche previdenzia li", che com prende i trasferim enti a enti previdenziali, 
sostegno dello Stato alle gestioni previdenziali ed incide per il 18 ,01%  sul tota le 
generale dei costi e la 24  "D ir itti sociali, politiche sociali e fam ig lia " che 
com prende i trasferim enti di carattere sociale a categorie svantaggiate o a 
sostegno della fam ig lia  ed incide per l'8 ,29%  sul to ta le  generale dei costi. In 
alcuni casi la prevalenza finanziaria dei trasferim enti si verifica anche in presenza 
di missioni perseguite d ire ttam ente  dalle am m inistrazioni centrali come, ad 
esempio, per la missione 4 "L 'Ita lia  in Europa e nel m o n d o ", che accoglie sia gli 
oneri delle funz ion i svolte dal M in iste ro  degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale attraverso le s tru ttu re  centrali e la rete d ip lom atica  e consolare, sia 
le funz ion i svolte dal M inistero deH'Economia e delle finanze in m erito  alla 
partecipazione al bilancio della UE a carico dell'Ita lia, nonché i trasferim enti a 
Stati esteri ed Organismi in ternaziona li in attuazione della politica di 
cooperazione internazionale del nostro Paese.

•  M issioni perseguite prevalentem ente m ediante l'im piego d ire tto  di risorse umane 
e strum enta li da parte dei m inisteri, con m aggiori costi propri rispetto ai costi 
dislocati. E' il caso, in particolare, delle missioni 22 "Is truzione scolastica", che 
include i costi delle stru ttu re  scolastiche a carico del bilancio dello Stato e 
com prende principalm ente il costo del personale della scuola ed incide per il 
10 ,44%  sul to ta le  generale dei costi; 5 "D ifesa e sicurezza del te rr ito r io " che 
accoglie i costi per l'operativ ità  delle forze armate ed incide per il 4 ,25%  sul 
to ta le  generale dei costi; 7 "O rd ine  pubblico e sicurezza" che com prende i costi 
delle attiv ità delle forze di polizia ed incide per il 2 ,15% ; 6 "G ius tiz ia " che rileva 
i costi dei tribuna li e degli u ffic i g iudiziari civili, penali e m inorili, e della 
am m inistrazione penitenziaria, incidendo per I' 1,96%  sul to ta le  generale dei 
costi.

•  M issioni che presentano quo te  consistenti sia di costi propri delle am ministrazioni 
centrali sia di trasferim enti di risorse ad altri enti od organism i, quali la missione 
29 "Politiche econom ico-finanziarie e di b ilanc io" i cui costi propri incidono per il
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43,97%  e i costi dislocati per il 56 ,03%  sul to ta le  generale dei costi della 
missione, la 18 "Sviluppo sostenibile e tu te la del te rrito rio  e de ll'am b ien te " 
(39,78%  di costi propri e 60 ,22%  di costi dislocati).

Nella Tavola 2, in particolare, sono evidenziati gli scostamenti per missione e 
program m a dei costi propri e dei costi dislocati (trasferim enti) tra  budget rivisto 2016 posti 
a con fron to  con il budge t a LB 2016. Le missioni che presentano le maggiori variazioni sui 
costi propri sono:

•  22 "Is truzione scolastica", con la d im inuzione di 234 .659  migl. di euro derivante, 
prevalentemente, da una più puntua le individuazione del costo relativo agli assegni 
fam iliari corrisposti al personale;

•  6 "G ius tiz ia ", con l'aum ento di 173.912 m igl. di euro derivante dalla 
rim odulazione dei costi di funz ionam ento  degli Uffici giudiziari sul te rr ito r io " ;

•  5 "Difesa e sicurezza del te rr ito r io " , con l'aum ento  di 173.092 m igl. di euro 
derivante dalla rifinanziam ento in corso d 'anno delle missioni m ilitari di pace, con 
specifici provvedim enti di natura parlamentare.

Per quanto riguarda i costi dislocati, la riduzione di circa 4  miliardi di euro rispetto al 
budge t a LB 2016 è attribu ib ile  prevalentem ente alla missione 3 "Relazioni finanziarie con 
le autonom ie te rr ito r ia li" , che registra una dim inuzione di 3.949.503 migl. di euro di 
stanziamenti in gran parte derivante da ll'aum ento  dei costi dislocati relativi al program m a 
Regolazioni contabili ed altri trasferimenti alle Regioni a statuto speciale.

Significativa risulta essere anche la d im inuzione dei costi dislocati della m issione 25 
"Politiche previdenziali" (pari a 3 .780.939 migl. di euro) per lo spostamento di risorse 
relative agli am m ortizza tori sociali alla missione specifica 26 "Politiche per il lavoro":

Dalla Tavola 4, che espone le voci del 1° livello del Piano dei C onti, distinti fra costi propri 
delle Am m inistrazioni centrali e costi riferib ili allo Stato nel suo complesso, con le relative 
incidenze e dalla Tavola 5, che espone i costi propri {personale, beni di consumo, servizi, 
costi straordinari e speciali e ammortamenti) previsti dalle Am m inistrazioni centrali dello 
Stato nel 2016 messi a confronto  con il budget a legge di bilancio 2016 ed il consuntivo
2015, si osserva sul to ta le  generale un leggero aum ento sia in riferim ento ai dati di LB 
2016  (0,13%  in più rispetto alla precedente previsione) sia rispetto al consuntivo 2015 
d e ll '1,04%  (pari a 945 .293 migl. di euro).

In realtà, nel con fron to  con il 2016, dall'analisi degli aggregati sottostanti, risulta 
evidente una com pensazione tra le diverse nature di costo sopra ttu tto  per quanto  riguarda
il costo del personale e i costi di gestione , in particolare, Acquisto di servizi ed utilizzo di 
beni di terzi.

Con rife rim ento  ai m acroaggregati di costo e, nello specifico, al personale, per la 
voce retribuzioni si osservano valori essenzialmente in linea con le previsioni a LB 2016; la 
contenuta  variazione negativa in sede di budget rivisto dello 0 ,18%  pari a 136.429 migl di 
euro  è determ inata dal M inistero dell'is truzione, dell'un iversità  e della ricerca per una 
dim inuzione delle competenze accessorie del personale della scuola e dal M in iste ro  
dell'Econom ia e delle finanze che presenta 770 anni persona in meno sulla Guardia di 
finanza. Anche rispetto  al consuntivo 2015, la variazione positiva dell' 1,75%  pari a 
1.311.017 migl. di euro, è determ inata dal M inistero dell'is truzione, dell'università e della
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ricerca in particolare da un aum ento di 29 .010  anni persona, già presenti in sede di LB 
2016.

L 'aggregato A ltri costi de! personale, rispetto al budget a LB 2016 presenta un 
decrem ento de ll'5 ,15%  pari a 159.411 a ttribu ib ile  al M in is te ro  dell'istruzione, 
de ll'un iversità  e della ricerca per 151.668 m igl. di euro e rife rib ile  alla voce elementare 
C ontributi aggiuntivi nella quale vengono rilevati i costi relativi agli Assegni fam iliari e altri 
assegni erogati al personale. Rispetto al consuntivo 2015 si rileva, invece, un aum ento 
s ign ifica tivo per la voce Incarichi conferiti a l personale sul M in iste ro  dell'Econom ia e delle 
finanze, sul M in is te ro  della Giustizia e sul M in is te ro  deH'Interno che per il 2016 tengono 
conto  del con tribu to  straordinario di 960 euro annui in favore del personale dei Corpi di 
polizia, ai sensi de ll'a rt. 1, comma 972 della Legge di stabilità 2016.

I costi di gestione rispetto al budge t a LB 2016 presentano un increm ento del 
7 .19%  pari a 510 .714 migl. di euro.

L 'Am m inistrazione che incide in m odo determ inante, è il M in is te ro  della difesa ed in 
particolare le s tru ttu re  periferiche delle tre  Forze A rm ate facenti capo all'Am m inistrazione: 
Esercito, M arina ed Aeronautica e per le voci del piano dei conti relative agli a ltri costi del 
personale ed i beni di consumo. La variazione positiva che si registra rispetto al budget a 
LB 2016 deriva dal fa tto  che, la previsione iniziale dei costi (budge t a LB) da parte del 
M inistero della difesa, ad eccezione del costo delle retribuzioni, risulta costantem ente 
sottostim ata, non com prendendo né i costi relativi alle missioni a ll'es te ro  e in Italia in corso 
di svolg im ento, nelle m ore del com ple tam ento  de ll'iter parlam entare per il loro 
rifinanziam ento che avviene in corso d 'anno , né una serie di costi coperti da risorse 
finanziarie  in izia lm ente accentrate presso lo Stato m aggiore ed assegnate in corso d 'anno 
alle diverse forze armate. Ne risulta così ogn i anno, rispetto  al budget a LB, un 
increm ento dei costi nella successiva fase di budget rivisto e ancora di più nella fase di 
Consuntivo, che é di natura puram ente contabile e non rappresenta un e ffe ttivo  
increm ento di a ttiv ità  e di im piego di risorse strum entali da parte dell'am m inistrazione; il 
budget rivisto, ino ltre , pur includendo una parte dei costi non com presi nel budget a LB , 
risulta ancora so ttos tim a to  rispetto al reale livello dei costi de ll'am m in istrazione, che è 
rappresentato realm ente so ltan to  nella fase di Consuntivo.

In particolare i beni di consum o aum entano, rispetto al budge t a LB 2016, del 
7 ,86%  pari a 83.212 m igl. di euro e la variazione è determ inata esclusivamente dal 
M in iste ro  della difesa per i costi per Carburanti, com bustib ili e lubrificanti che si 
increm entano di 59.645 m igl. di euro (75,4% ), per S trum enti tecnico-specialistici e 
Vestiario.

Rispetto al consuntivo 2015, al contrario , si registra una fo rte  riduzione dei costi per 
beni di consum o, pari al 21 ,02% . Le variazioni sono riscontrabili, in primis, sul M inistero 
dell'is truzione, de ll'un iversità  e della ricerca, che presenta una riduzione del 43 ,93%  pari a 
177.772 m igl. di euro, visibile su tu tt i gli aggregati sottostanti per una sottostim a delle 
previsioni 2016 conseguente ad una diversa allocazione dei costi r ife riti al funzionam ento 
am m inistrativo d ida ttico , e poi sul M in iste ro  della Difesa, sempre su Carburanti, 
com bustib ili e lubrificanti, Strumenti tecnico-specialistici e Vestiario.

Sull'aggregato acquisto di servizi ed u tilizzo di beni di terzi si registra un aum ento di 
costi rispetto al budget a LB 2016 pari a 430 .795  m igl. di euro (7 ,82% ), le più significative 
delle quali sono: un increm ento di 266 .004  m igl. di euro a ttribu ib ile  al M in istero della 
difesa, per il c ita to  inserim ento nel budget rivisto dei costi per le m issioni m ilitari all'estero 
o in Italia (es, operazione strade sicure), e un fo rte  aum ento, pari a 151.221 m igl. di euro, 
sul M in iste ro  della giustizia, dovuto alla rim odulazione delle previsioni iniziali dei costi di
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